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NOTA METODOLOGICA 
 

 

La realizzazione della presente indagine è stata possibile grazie all’utilizzo 
della banca dati Fare Contrattazione della Scuola di alta formazione di 
ADAPT avviata nel 2012 e che contiene oggi oltre 5.000 tra contratti col-
lettivi nazionali e contratti decentrati prevalentemente di livello aziendale. 
Non si tratta ovviamente, almeno per quanto riguarda gli accordi territoriali 
e i contratti aziendali, di un campione rappresentativo (a livello statistico) 
degli accordi sottoscritti nel periodo indicato, considerata anche l’impossibilità, 
in Italia, di conoscere il numero esatto di contratti collettivi in assenza di un 
preciso obbligo di legge di deposito e pubblicazione del contratto collettivo ai 
fini della sua validità giuridica come era previsto dall’articolo 2072 del codice 
civile del 1942. 

Le metodologie di analisi dei testi raccolti si pongono dunque a medio raggio 
tra le metodologie della content analysis e quelle del text mining su un 
campione comunque considerevole di testi contrattuali. La raccolta dei testi 
contrattuali sottoscritti nel corso del 2022, oggetto centrale del presente Rap-
porto, si è conclusa nei primi giorni di febbraio 2023 ed è avvenuta nelle 
seguenti modalità: contatti personali, analisi di siti sindacali, ricerca sui social 
network, monitoraggio della rassegna stampa locale al fine di identificare i 
nomi delle aziende firmatarie dei contratti, segnalazioni da parte dei soci 
ADAPT e dei lettori del Bollettino ADAPT, ecc. Per i contratti collettivi 
di categoria è stata raccolta la quasi totalità dei rinnovi sottoscritti nell’anno 
2022 dalle federazioni sindacali aderenti a Cgil, Cisl e Uil pari a 44 testi 
contrattuali. Fuoriescono dalla portata della nostra analisi i CCNL sotto-
scritti solo da altre organizzazioni sindacali rispetto alle federazioni aderenti 
ai tre principali sindacati confederali.  

Fatta eccezione per gli approfondimenti tematici, la selezione dei contratti 
aziendali è avvenuta sulla base dell’anno di sottoscrizione (il 2022) e avendo 
riguardo al loro oggetto. L’ambito settoriale e territoriale dell’insieme di con-
tratti è del tutto irrilevante ai fini della selezione, se non in termini escludenti 
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rispetto alla contrattazione integrativa del pubblico impiego. Per il 2022 sono 
così stati raccolti, alla data di consegna della ricerca in tipografia (maggio 
2023), 434 contratti collettivi aziendali. La totalità di essi è stata analiz-
zata con riferimento ai temi della partecipazione, dell’organizzazione e orario 
di lavoro, del salario di produttività, del welfare, conciliazione e tutela della 
diversità, della salute, sicurezza e ambiente e della formazione. Gli accordi 
sono stati quindi utilizzati al fine di comporre una panoramica generale rela-
tiva alle tendenze della contrattazione collettiva aziendale stipulata nel corso 
del 2022.  

Come avvenuto nel Rapporto dello scorso anno, sono stati adottati alcuni cri-
teri ordinatori del materiale raccolto tenendo come parametro di riferimento, 
utile a fini illustrativi e di analisi, la classificazione dei settori economici con-
tenuta nei codici Ateco e, in particolare, i macro-settori definiti dagli stessi. 
Nello specifico si tratta di una classificazione in linea con quanto realizzato 
per la riorganizzazione dell’archivio dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
del Cnel. Al fine di una chiara definizione dei criteri classificatori, i macro-
settori definiti in base alla classificazione Ateco sono: 

� Settore A: agricoltura, silvicoltura e pesca 

� Settore B: estrazioni di minerali da cave e miniere 

� Settore C: attività manifatturiere 

� Settore D: fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

� Settore E: fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 
e risanamento 

� Settore F: costruzioni 

� Settore G: commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli 
e motocicli 

� Settore H: trasporto e magazzinaggio 

� Settore I: attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

� Settore J: servizi di informazione e comunicazione 
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� Settore K: attività finanziarie e assicurative 

� Settore L: attività immobiliari 

� Settore M: attività professionali, scientifiche e tecniche 

� Settore N: noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
Settore O: amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbli-
gatoria 

� Settore P: istruzione 

� Settore Q: sanità e assistenza sociale 

� Settore R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento  

� Settore S: altre attività di servizi 

� Settore T: attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per per-
sonale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso pro-
prio da parte di famiglie e convivenze 

� Settore U: organizzazioni ed organismi extraterritoriali 

All’interno del Rapporto, l’analisi condotta si è sviluppata prendendo a rife-
rimento questa classificazione, ad eccezione dei casi nei quali questa non po-
tesse essere utilizzata in maniera efficace (per esempio intese non connesse ad 
uno specifico settore) oppure si ponesse in contrasto con delle forme di classifi-
cazioni alternative e necessarie nel contesto specifico (per esempio analisi con-
dotte su un periodo pluriennale che obbligano il commentatore ad utilizzare 
un criterio cronologico). La suddivisione dei contratti collettivi analizzati tra 
i macro-settori definiti in base alla classificazione Ateco è avvenuta sulla base 
delle indicazioni contenute nel documento redatto dal Cnel attraverso il quale 
lo stesso compie un abbinamento tra CCNL depositati presso lo stesso e la 
suddetta classificazione. 

Altra caratteristica del Rapporto per il 2022, in linea con il precedente Rap-
porto per il 2021, è l’inserimento di un articolato indice analitico che facilita 
non poco il lettore nel reperimento dei singoli testi contrattali utilizzati in sé e 
con riferimento a specifiche tematiche o istituti oggetto della ricerca. Per 
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agevolare ulteriormente il lettore, quest’anno l’indice è stato suddiviso in tre 
parti riferite rispettivamente a: CCNL, accordi aziendali, e tematiche ricor-
renti. 
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2.1. I trattamenti economici nei rinnovi del 2021. Per quanto 
riguarda la parte centrale di ogni trattativa nazionale, ossia la ne-
goziazione degli istituti economici, si evidenzia in primo luogo 
il tentativo delle parti di limitare gli effetti dei periodi di carenza 
contrattuale, che nel 2022 si sono prolungati a causa delle nuove 
“emergenze”, legate alla carenza di materie prime nei vari settori 
e a un andamento della spirale inflazionistica difficile da preve-
dere.  

Sotto questo aspetto, una prima scelta importante degli attori con-
trattuali riguarda l’erogazione di quote una tantum per coprire 
sul piano economico le fasi intercorse tra la scadenza di un CCNL 
e la sottoscrizione del rinnovo successivo. Previsioni di questo 
tipo sono state adottate in oltre la metà dei casi, con l’assegna-
zione di importi (in alcuni casi su più tranche) che possono variare 
a seconda del livello di inquadramento dei lavoratori o del com-
parto (come nell’ambito dei rinnovi dell’artigianato), senza che tali 
erogazioni abbiano incidenza sui singoli istituti previsti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva.  

Di particolare interesse è la scelta, adottata in alcuni casi specifici, 
di erogare tale somma in beni e servizi di welfare, come nel caso 
del CCNL servizi ambientali, in cui la somma di 130 euro, a co-
pertura del periodo che va dal 1° gennaio al 30 giugno 2022, è 
stata erogata in buoni benzina (salvo diverse intese aziendali) o 
del CCNL attività aeroportuali catering aereo, che ha previsto l’as-
segnazione di una quota una tantum, di importo diverso (da un 
massimo di 400 a un minimo di 200 euro) a seconda della data di 
assunzione dei lavoratori, da erogarsi in fringe benefit, di cui all’arti-
colo 51, c. 3, del TUIR. Si tratta di una rinnovata funzione di que-
sti strumenti di natura non monetaria, che fa leva (anche) sugli 
interventi normativi che hanno innalzato, in via transitoria, la so-
glia dell’imponibilità contributiva e fiscale per determinati beni e 
servizi di welfare aziendale, valorizzandone la funzione econo-
mica e redistributiva con l’obiettivo di sostenere il potere d’acqui-
sto dei lavoratori. La riprova di questa tendenza arriva dai rinnovi 
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di altri contratti nazionali – dal CCNL lapidei industria al CCNL 
autorimesse e noleggio automezzi – che hanno previsto l’assegna-
zione di crediti welfare, buoni spesa e buoni carburante per 
supportare i lavoratori a fronte all’aumento dei prezzi, senza far 
gravare eccessivamente i costi sulle imprese, grazie agli incentivi 
fiscali riconosciuti in materia. 

Una seconda opzione negoziale, volta a contemperare l’esigenza 
dei lavoratori di ottenere nuove garanzie sul piano economico e 
quella delle imprese di ripartire nel tempo l’aumento del costo del 
lavoro, consiste nell’erogazione su più tranche degli aumenti 
dei minimi contrattuali. Sotto questo aspetto, si osserva come 
quasi tutti i contratti (41 su 44) adottino meccanismi di questo 
tipo, dilazionando l’aumento complessivo dei minimi tabellari an-
che su archi temporali molto ampi, che toccano l’intero periodo 
di vigenza contrattuale.  

Sul piano delle modalità effettive di negoziazione degli incrementi 
della parte economica dei CCNL, in alcuni casi si evidenzia il ten-
tativo delle parti sociali di individuare, con modalità e gradi di tec-
nicismo differenti, specifici meccanismi che possano adattare 
efficacemente le retribuzioni a un andamento inflattivo futuro 
difficile da prevedere al tavolo delle trattative. Sotto questo 
aspetto, si osservano innanzitutto le prassi di alcuni sistemi con-
trattuali (CCNL addetti su natanti esercenti la pesca marittima, 
CCNL operai agricoli e florovivaisti) in cui le parti si impegnano 
a reincontrarsi, nell’arco di vigenza del contratto, per valutare 
eventuali soluzioni salariali ulteriori che possano intervenire “in 
corsa” per far fronte a scostamenti inflattivi non preventivabili. 
Diverso è il discorso riferito a quei contratti che introducono in-
vece articolati meccanismi preventivi o ex post, basati su specifiche 
voci ulteriori della retribuzione. Nel caso del CCNL servizi am-
bientali, ad esempio, le parti hanno stanziato una somma di 15 
euro, ulteriore rispetto alla quota di aumento dei minimi, che a 
seconda dei valori inflattivi futuri riscontrati sarà consolidata nel 
trattamento economico dei lavoratori del settore (in caso di 
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inflazione superiore allo 0,5%), resterà disponibile sul premio di 
risultato (in caso di inflazione tra + e – 0,5%) o non sarà oggetto 
di alcun consolidamento (in caso di inflazione inferiore oltre lo 
0,5%). Di particolare interesse, da questo punto di vista, sono an-
che quegli strumenti ad hoc, già introdotti nei precedenti rin-
novi, che le parti sociali del settore elettrico e del settore chimico-
farmaceutico hanno confermato anche in questa tornata contrat-
tuale: nel primo caso, si tratta di un meccanismo attraverso il 
quale, a fronte di un Ipca superiore di almeno 0,5% rispetto alle 
previsioni sul triennio, le quote relative alla produttività potranno 
rientrare nel trattamento economico minimo di settore. Nel 
CCNL industria chimica-farmaceutica, invece, le parti hanno con-
fermato il meccanismo di bilanciamento e compensazione degli 
scostamenti inflattivi mediante l’utilizzo dell’EDR – il cui importo 
riconosciuto non avrà riflessi su altri istituti contrattuali e/o di 
legge – in funzione di ammortizzatore. 

Infine, quanto alla struttura delle retribuzioni fissate a livello 
contrattuale, si conferma il processo di arricchimento del trat-
tamento economico complessivo dei lavoratori, che nei vari 
settori, pur con modalità differenti, arriva a ricomprendere sem-
pre più numerose voci contrattuali con ricaduta economica, ivi 
comprese le principali forme di welfare contrattuale (vedi infra § 
2.4).  

Nell’ambito dei principali rinnovi del settore industriale, tale 
processo viene espressamente rappresentato nella distinzione (in 
linea con le novità del c.d. Patto della fabbrica del 2018) tra trat-
tamento economico minimo (TEM), che corrisponde al “sem-
plice” incremento dei minimi tabellari e trattamento economico 
complessivo (TEC), che ingloba tutte le voci contrattuali con 
ricaduta economica. Tuttavia, anche in altri rinnovi, come quelli 
del comparto artigiano, si nota come, all’esito delle trattative, si 
giunga a una valorizzazione dei vari strumenti bilaterali, che 
possono fornire importanti trattamenti integrativi per i lavoratori. 
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2.2. Le previsioni di raccordo con il livello decentrato. Per 
quanto riguarda il raccordo tra i diversi livelli contrattuali, nelle 
precedenti edizioni del rapporto è stata più volte sottolineata, an-
che con approfondimenti specifici (vedi VIII Rapporto, Parte I, 
Capitolo II), la difficoltà delle parti nel declinare nei singoli con-
testi produttivi le forme di coordinamento tra contrattazione 
nazionale e aziendale formalmente definite negli accordi intercon-
federali. In questa sede, non essendo possibile valutare con un 
riscontro empirico l’effettivo sviluppo di tali modelli a livello de-
centrato, può essere comunque utile compiere una prima rasse-
gna su come le parti, a livello nazionale, tentino di organizzare 
una ripartizione dei compiti tra contrattazione nazionale e de-
centrata.  

Sotto questo aspetto, si segnalano in primo luogo le previsioni 
della contrattazione nazionale relative al c.d. elemento perequa-
tivo, ossia quella parte della retribuzione che copre i lavoratori nel 
caso in cui, nel loro contesto aziendale, non operi la contratta-
zione di secondo livello. Si tratta, nel complesso, di pochi inter-
venti che vanno a introdurre da zero (come nel caso del CCNL 
noleggio autobus con conducente) o ad aumentare specifici im-
porti già introdotti nelle tornate contrattuali precedenti (si veda 

52%

16%

100%

93%

11%

Erogazione di quote una tantum a
copertura dei periodi di vacanza…

Erogazione di crediti welfare/buoni
spesa/buoni benzina

Adeguamento dei minimi tabellari

Erogazione su più tranche degli
aumenti

Meccanismi di adeguamento agli
scostamenti inflattivi

Meccanismi di tutela salariale (% sul totale dei 
CCNL analizzati) 



10 IX rapporto sulla contrattazione collettiva 

ad esempio il caso del CCNL addetti su natanti esercenti la pesca 
marittima, con un aumento delle obbligazioni economiche alter-
native per le aziende in caso di mancata stipula o rinnovo del con-
tratto collettivo aziendale e in caso di mancata contribuzione alla 
bilateralità).  

Altri rinvii alla contrattazione decentrata si osservano in me-
rito alle politiche di welfare aziendale (CCNL laterizi e manufatti 
cementizi, CCNL mobilità/AF) o a questioni normative, come 
nel caso del CCNL farmacie speciali, in cui viene affidato alla con-
trattazione di secondo livello il compito di individuare le località 
e i periodi di riferimento per le assunzioni stagionali, nonché 
nelle numerose discipline contrattuali in materia di lavoro agile. 
Sotto questo aspetto si nota come, in molti contesti settoriali, le 
parti inseriscano previsioni per promuovere il ruolo operativo 
della contrattazione aziendale sulla materia, richiamando in tal 
senso anche il Protocollo nazionale sul lavoro in modalità agile 7 
dicembre 2021 (si vedano ad esempio il CCNL energia e petrolio, 
il CCNL gas e acqua e il CCNL imprese radiotelevisive), oppure 
introducano la possibilità di intervenire in deroga rispetto ad al-
cune regole fissate a livello nazionale (come nel caso del CCNL 
credito cooperativo, in merito al limite massimo di giornate di la-
voro agile). 

Si tratta quindi, nella maggior parte dei contratti, di interventi 
promozionali su specifiche materie, anche se non mancano al-
cuni tentativi delle parti di istituire dei veri e propri “modelli” con-
trattuali, volti a promuovere un maggiore intervento della contrat-
tazione aziendale negli spazi lasciati liberi dalla contrattazione na-
zionale, che si limita a stabilire alcune linee guida. Hanno questo 
obiettivo, ad esempio, la nuova sezione del CCNL attività mine-
rarie, rubricata “modello contrattuale”, così come le specifiche li-
nee guida del CCNL panificazione e affini e soprattutto del 
CCNL industria chimica-farmaceutica, che ha fatto di questo me-
todo un preciso elemento distintivo nell’ambito degli ultimi rin-
novi. La scelta delle parti, in tal caso, appare quella di normare 
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solamente il necessario e indirizzare la contrattazione di secondo 
livello a sfruttare gli spazi aperti dal CCNL, monitorando con gli 
osservatori lo sviluppo e il successo delle ipotesi contrattuali nelle 
varie realtà. 

In attesa di verificare, attraverso il monitoraggio della contratta-
zione aziendale e territoriale, quali esiti operativi avrà questa ri-
partizione delle competenze, si può comunque osservare un ul-
timo aspetto, ossia la flessibilizzazione della struttura dei 
CCNL tradizionali. Il caso del nuovo CCNL elettrici, al quale si 
affianca una specifica appendice (aggiunta a partire dal 2021) de-
dicata alle aziende che si occupano di attività di efficienza energe-
tica e di servizi commerciali di assistenza ai clienti, mostra in ma-
niera evidente il tentativo del CCNL di mantenere alcuni comparti 
produttivi nell’ambito del sistema contrattuale settoriale, garan-
tendo direttamente quegli standard di trattamento differenziati e 
di flessibilità che tradizionalmente dovrebbero essere delegati alla 
contrattazione di secondo livello. 

 

2.3. Il difficile dialogo tra legge e contrattazione collettiva. I 
rinnovi nazionali rappresentano poi, storicamente, la sede in cui 
le parti, nell’ambito di reciproche concessioni, possono negoziare 
specifiche clausole volte a coniugare le istanze di maggiore fles-
sibilità delle imprese e le esigenze di garantire un’occupazione 
stabile ai lavoratori. Alcuni dati complessivi e specifici casi di 
studio mostrano bene come questo processo si svolga, nell’am-
bito della contrattazione di settore, con soluzioni di diversa na-
tura e che si sviluppano in un complesso rapporto con la legi-
slazione vigente. Quest’ultima, infatti, se da un lato ha intro-
dotto rigidi paletti normativi, dall’altro lascia ampi spazi di de-
lega e deroga alla contrattazione collettiva su alcuni specifici 
temi. 

Un primo fronte di verifica di questo processo riguarda il contro-
verso tema dei contratti a termine rispetto al quale i rinnovi del 
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